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Cave: dopo dieci mesi di giunta di sinistra, si torna alle urne 

Nella terra dei pendolari, 
ve il Comune e 

runica piccola f 
Ottomila abitanti, millecin­

quecento •pendolar», cinque­
cento disoccupati. Un'unica 
•fabbricai, il Comune, che dà 
lavoro a sessanta persone. Un 
paese poverissimo, circondato 
da qualche vigna, spaccato a 
metà dalle rotaie del trenino 
Roma-Fiuggi. Dopo dieci mesi 
di giunta di sinistra, Cave torna 
alle urne. La distribuzione dei 
seggi, ma più che altro il ballet­
to di posizioni, le giravolte e le 
impennate del «polo socialista! 
(socialisti e socialdemocratici) 
hanno impedito la costituzione 
di un'amministrazione stabile. 
Per dieci mesi ha governato 
una giunta •minoritarissima», 
PCI-PRI. che ha fatto affida­
mento, finché ha potuto, su sei 
consiglieri (su 20). 

Comunisti e repubblicani si 
sono accollati questo compito 
non certo facile, hanno lavorato 
sòdo, hanno speso tanti soldi 
come mai prima in investimen­
ti. Hanno cominciato a cambia­
re — come dicono, con un pizzi­
co di vanto, gli amministratori 

— questo paese tròppo meri­
dionale, abbandonato, lontano 
dalla città. Poi, quella maggio­
ranza non ha retto più, il consi­
glio è stato stravolto da dimis­
sioni e dichiarazioni di incom­
patibilità, è venuta meno, come 
dire, la sua rappresentatività. E 
si è dovuti tornare alle urne, 
chiedere alla gente una scelta 
•più chiara, più precisai. Do­
menica prossima si vota. E già 
sono arrivati da Roma i «big* 
politici: Almirante, Di Giesi, si 
parla di Andreotti e del segre­
tario socialdemocratico Longo. 
Tutti all'attacco per fare fuori 
la giunta di sinistra. 

La storia politica di Cave è 
storia di interessi personali, di 
amicizie, di parentele. Troppo 
spesso le posizioni di alcuni 
partiti (della DC, del PSDI, ma 
anche dei socialisti) si sono mo­
dellate sui rapporti privati, sui 
«comparati». L quindi è stato 
sempre difficile creare un bloc­
co politico forte, dominante. È 
profonda la spaccatura nelle si­
nistre. Ha un grosso peso elet­

torale il MSI, di cui Cave è una 
delle roccaforti ancora inespu­
gnate. 

Prima della giunta di sinistra 
il paese era governato da un 
monocolore de, appoggiato da 
PSI e PSDI. Una giunta ineffi­
ciente, clientelare: al suo attivo 
tanti soldi per le spese correnti, 
pochissimi per gli investimenti. 
E all'inizio dell'81 quel mono­
colore fu travolto da uno.scan­
dalo: fini in carcere il sindaco, 
Gianni Prete, per omissione d' 
atti d'ufficio e abuso di potere, 
e quasi tutta la giunta fu sospe­
sa dall'incarico. Dietro, la clas­
sica storia di abusivismo favorì -
to e di spese comunali troppo 
facili (in quattro mesi — si dice 
— il sindaco ha utilizzato tutti i 
soldi della spesa corrente previ­
sti dalla legge per un anno inte­
ro). 

Con quest'amministrazione 
«dimezzata» si va alle elezioni, 
nel giugno dello scorso anno. 
La DC esce sconfitta, perde due 
seggi, avanzano i comunisti (un 
seggio in più), gii altri manten­

gono le loro posizioni. Il partito 
di maggioranza si mette da par­
to, accetta il giudizio dell'elet­
torato e si prepara all'opposi­
zione. «In quelle condizioni — 
dice Renato Tripelli, comuni­
sta, ex vicesindaco — noi avan­
zammo subito la proposta di 
una giunta di sinistra. Sociali­
sti e socialdemocratici rispose­
ro picche. E ci trovammo insie­
me coi repubblicani, solo in 
sei». ' 

La giunta PCI-PRI nasce n 
settembre dell'81. «Per un po' 
— dice Gianni Moscatellini, co­
munista, ex assessore al bilan­
cio — ci lasciarono fare. Punta­
vano su una nostra sconfitta 
nei fatti, sul lavoro. Mu dovet­
tero ricredersi. Quando capiro­
no che facevamo sul serio, han­
no cominciato a crearci proble­
mi. Ci votarono per IMJII due 
volte una mozione di «fiducia. 
E cosi, deboli, con il bilancio da 
approvare, senza maggioranza 
solida, ci siamo dimessi ad ago-
sto.di quest'anno». 

E finita un'esperienza positi­
va anche perche il consiglio co­
munale è stato completamente 
«stravolto». Il secondo degli e-
Ictti della DC, Merendino, vie­
ne dichiarato incompatibile 
dalla Pretura di Palesirinn per­
ché ha un laboratorio di analisi 
convenzionato con la USL, il 
suo successore viene «elimina­
to. perché ha cause pendenti 
col Comune per abusivismo, il 
terzo non ci prova nemmeno e 
si dimette senza presentarsi. 
Poco prima s'era dimesso an­
che il primo eletto de, Franco 

Rel>ecchini, figlio dell'ex sinda-, 
co di Roma, senatore, sottose- : 
gretorio all'industria. E infine • 
se ne va anche un socialista in ' 
dissenso col suo partito. 

Dicci mesi di giunta di sini- i 
stra hanno cambiato il modo di > 
governare, di essere del Comu- : 
ne. La gente si fida. Vede i fatti. ; 
Ha capito che anche a Cave si 

Fiuò cambiare davvero. Una ei­
ra per tutte: due miliardi e 600 

milioni di investimenti (urba­
nistica, scuole, fogne, verde, 
impianti sportivi, igiene urba­
na), contro i «miseri» 178 milio­
ni dei monocolore de. «E poi — : 
sottolinea Franco Catanzani, 
segretario della sezione del PCI 
— ce ne siamo andati senza la­
sciare un debito. E tutto pulito. 
Abbiamo speso con correttezza, 
con rigore». Restano solo i 1(53 
milioni di debiti pregressi, la-
scinti dalla DC, non eliminabili 
col bilancio annuale». 

«Ecco, noi diciamo alla gente 
— continua Catanzani —, vo­
gliamo continuare a cambiare. 
a governare insieme con voi, coi 
vostro aiuto. Ma è chiaro che 
questo è possibile solo se i so­
cialisti e i socialdemocratici re­
cuperano un rapporto con noi. 
Se si costruisce una maggioran­
za vera, forte, stabile. Secondo 
me ci sono le condizioni. A me­
no che non si voglia permettere 
la costituzione di una giunta 
tra DC e MSI. Per Cave sarch­
ile un ritorno indietro, al clien­
telismo, ai favoritismi, ai com­
parati. Per la sinistra una pe­
sante sconfitta politica». 

Pietro Spataro 

L'assessore: il «19» partirà presto 
Dopo la denuncia di un lettore, ecco la risposta sul tram-navetta delle Belle Arti 

La denuncia del mancato 
prolungamento (almeno fino 
ad ora) del tram 19 fino a 
piazza Mancini e insieme del­
l'iniziativa di alcuni commer­
cianti del Flaminio, contrari 
a quel prolungamento, non 
poteva restare senza risposta. 
Alla lettera del compagno 
Gobbi, pubblicata dal-
('«Unità» qualche giorno fa, 
risponde adesso Giulio Bcnci* 
ni, assessore comunale al 
traffico. 

lì compagno Gobbi ha giu­
stamente denunciato sul no~ 
stro giornale l'assurdità del­
le vicende legate al prolun­
gamento della linea tram-
viaria 19 dal piazzale delle 
Belle Arti fino a piazza Man­
cini. 

È una vicenda che va a-
vàfiltda oltre 5 anni: l'appal­
to -dei lavori risale al 1977; 
una modifica del percorso fu 
approvata nel 1979; il 28gen­
naio furono completati l la­

vori con una spesa di circa 
800 milioni. 

L'ATAC richiese giusta-
mente che fosse realizzata 
una protezione con cordoli 
della linea per consentire la 
sicurezza e la regolarità del­
l'esercizio: contro tale prote­
zione si espressero alcuni 
commercianti, cosa che de­
terminò, nel 1981, la sospen­
sione del lavori ed una serie 
di incontri in sede circoscri­
zionale con rappresentanze 
del commercianti e del Co­
mitato di quartiere. ": 

All'inizio dell'estate scór­
sa, la ripartizione traffico ha 
predisposto un nuovo pro­
getto per realizzare una mi­
gliore sistemazione di aree di 
sosta ed interventi sui mar­
ciapiedi, tali da consentire 
contemporaneamente la 
protezióne della linea-tram--
viaria e maggiore facilità di 
accesso alle attività com­
merciali da parte dei cittadi­
ni. Tale progetto ha avuto il 

consenso del comitato di 
quartiere, è stato approvato 
dalla circoscrizione e votato 
dal Consiglio Comunale; en­
tro il corrente mese verran­
no appaltati 1 lavori e nel pri­
mi mesi del prossimo annoia 
linea 19 potrà essere prolun­
gata. 

Né potranno essere accolti 
nuovi tentativi di rinviare V 
esercizio e tantomeno even­
tuali proposte di 'distrugge­
re» la lìnea stessa, che rite­
niamo essenziale per lo svi­
luppo ; del mezzo pubblico 
nella città. •- >-•"•'•• 

Nel momento in cui in tut­
to il mondo si rilancia il tra­
sporto ju rotala (perché me­
no costoso e meno inquinan­
te) la giunta comunale di Ro­
ma intende sviluppare il tra­
sporto tramviario, ed in par­
ticolare le linee 19-e 30, che-
dovranno avere itinerari in­
teramente protetti e serviti' 
da semafori cosiddetti ^intel­
ligenti: in grado di assicura­

re la priorità del mezzo pub­
blico. 

A tale scopo l'assessorato 
al traffico ha già sottoposto 
alla Commissione Consiliare 
studi e progetti concreti che 
verranno finanziati a partire 
dal prossimo anno. 

In tale modo, non voglia­
mo soltanto assicurare che 
prevalga l'interesse generale 
della città 'Contro* quello del 
commercianti, ma rendere 
sempre più esplicita l'esigen­
za di assicurare un trasporto 
pubblico veloce e poco costo­
so al servizio dell'intera col­
lettività, tra cui i commer­
cianti, con i quali vogliamo 
mantenere rapporti aperti e 
chiari, valutandone le esi­
genze — e cercando di acco­
glierle — ma continuando 
nell'ooera di cambiamento 
anche net settore dei- tra­
sporti, senza farsi- bloccare-
da posizioni corporative. 

Giulio Bencini 

Warhol ripensa De Chirico SgUI£
a"; 

20 novembre, alla presenza del sindaco Vetere, la mostra or­
ganizzata dall'assessorato alla cultura «Warhol verso De Chi­
rico». La data coincide cjqn il quarto anniversario della morte; 
del grande artista italiano. Saranno presentati 12 quadri £ & 
disegni realizzati da Warhol sull'ispirazione di 6 opere meta­
fìsiche di De Chirico, anch'esse presenti alla mostra in una' 
versione riprodotta dall'artista negli anni 50. 

Un «centro studi» sulla crisi 
dalla parte della classe operaia 

Domani, alle 19, si inaugura, in via del Se­
minario 102, il «Centro ricerche politiche, e-
conomiche e sociali» (C.RI.P.E.S.) intitolato 
ad Agostino Novella. Abbiamo chiesto a Leo 
Canullo, presidente del Centro quali caratte­
ristiche e finalità ha. «È nato — dice Canullo 
— per iniziativa dei dirigenti comunisti del 
sindacato della Cgil di Roma e del Lazio e dei 
dirigenti del partito. Scaturisce dalla necessi­
tà, profondamente avvertita, di avere uno 
strumento permanente di incontro, ricerca e 
dibattito politico e teorico sulla strategia del 
movimento operaio e di elaborazione rigoro­
sa sulla realtà sociale, economica, istituzio­
nale della capitale e della nostra regione». 

Il C.RI.P.E.S., allora, è un organismo del 
PCI? «È un centro di studi, come ho detto, 
promosso dai comunisti, al quale collabora­
no — come è esplicitamente indicato nello 
statuto — intellettuali, ricercatori, dirigenti 
politici, specialisti impegnati sui problemi 
che l'insieme del movimento operaio si trova 
ad affrontare nella ricerca e costruzione di 
una alternativa di cambiamento dell'attuale 
società». Ma i sindacalisti comunisti non 
hanno, anche loro, il partito come sede natu­
rale di dibattito e confronto? «Certo, il parti­
to, ovviamente, rimane il punto fondamenta­
le. Ma una esigenza è venuta avanti con forza 
in questi ultimi anni. Quella di far vivere da 

protagonisti le fasi della ricerca e del dibatti­
to a militanti comunisti assorbiti, spesso, 
nella attività pratica quotidiana del lavoro 
sindacale con il rischio di subire un processo 
forzoso di separazione tra riflessione teorica 
e pratica politica, tra economia e politica. La 
felice esperienza già fatta di seminari di studi 
da noi organizzata è la riprova che si è colta 
una acuta esigenza di avere occasioni di ri­
flessione politica e teorica. Si, sedi e punti di 
riferimento per queste esigenze, ne esistono 
molti a Roma. Oltre ai partiti, ci sono organi­
smi già collaudati e assai vitali: dal Centro. 
per la Riforma dello Stato, dal Cespe a «Mon­
do Operaio», agli organismi di ricerca dei sin­
dacati. Non esiste però a Roma e nel Lazio 
una sede di analisi specifica e permanente 
che affronti in sede scientifica e non settoria­
le la realtà strutturale, i processi di sviluppo 
economico, il rapporto tra Roma e lo Stalo. 
La nostra ambizione è quella di offrire al mo­
vimento operaio e democratico un «servizio», 
frutto di ricerca e di confronto su temi sui 
quali si cimentano ogni giorno partiti, sinda­
cati, forze sociali ma che, a nostro giudizio, 
non trovano ancora una risposta adeguata. 

Quali ad esempio? «Basta riferirsi al rap­
portò Roma, Regione, Stato. Alla program­
mazione economica* al decentramento e ri­
forme istituzionali, alla democrazia indu­
striale. 

Movimento sindacale e città 
un libro per capire di più 

Nel 1950 viveva in città con più di 100 mila 
abitanti il 13,1% della popolazione mondiale. 
Per il 2000 l'ONU prevede che oltre la metà 
del genere umano sarà concentrata in aree 
urbane. Si tratta, di alcuni dati che sollecita­
no riflessioni: soprattutto al movimento ope­
raio, dal momento che le contrattazioni so­
ciali, in certi casi esplosive, che l'inurbamen­
to ha determinato o potrà determinare non 
possono assolutamente essere sottovalutate. 
Ma non solo per questo ovviamente. Nel caso 
del vecchio continente — e in particolare in 
Italia — l'interesse è dovuto anche all'attac­
co speculativo che soprattutto dal secondo 
dopoguerra a oggi ha provocato lacerazioni 
urbanistiche e culturali gravissime. 

È il caso di Roma appunto: di qui l'interes­
se per il volume Roma e le altre edito dall'ESI 
(Editrice sindacale italiana) a cura di Luigi 
Troiani che, ha riunito e reclamato il mate­
riale di un convegno del febbraio del 1980 
organizzato dalla CGIL di Roma e del Lazio. 
Il libro mette a confronto — organizzazione 
sociale e sindacato nelle capitali d'Europa — 
la vicenda storico-urbanistica di Roma e del­
le altre capitali europee. 

Che cosa differenzia — e accomuna — la 
capitale d'Italia e le altre grandi città euro­
pee? Anzitutto, c'è una peculiarità di alcune 
grandi concentrazioni urbane dell'Europa 
meridionale (Roma, Madrid, Atene, Barcel­
lona, Istambul): il fatto cioè che sia stata «la 
rendita fondiaria a tracciare, a scapito dello 
sviluppo di attività industriali e di servizio, i 
contorni delle città». "• • • • • -'••-'•'. 
- Mentre — ecco una altro caso — una città 
come Stoccolma scelse di «affidare al comune 
il monopolio del suolo, avendo cosi la capaci­
tà, di costituire per sé, da lunga data, impor­
tanti riserve di terreni edificabili». Esperien­
ze diverse, attraverso cui si è anche misurato 
il movimento sindacale italiano ed europeo. 

M a — come nell'introduzione di Massimo 
Picchetti — non vengono sottovalutate le no­
vità: l'esame dei problemi nuovi che, a parti­
re dalla elezione di una giunta di sinistra al 
comune di Roma, si pongono non solo alle 
forze di sinistra chiamate a confrontarsi con 
un passato disastroso, ma allo stesso movi­
mento sindacale. v " ' - ' • -

Marcello ViBari 

RACK HI-FI 
GOLDSTAR 

Un sistema HiFi dalle prestazioni di classe 
con circuiti elettronici sofisticati. 

(GARANTITO' 
! DA 

• Amplificatore integralo 30 • 30 watt RMS 
Selettore per il monitoraggio dei nastri. 
tasto fisiologico. 
selettori filtri bassi e acuti, tasto muting 
Selettore casse con Off.'A. B e AB 

• Sintonizzatore AM. FM e TM Stereo 
Muting ed indicatori di sintonia 
e di livello segnale 

• Piastra a cassette. Selettore nastro Cr02/Fe02. 
doppio vumetro Tastiera di cornando nastro 
completa con funzione di ricerca rapida 
Arresto automatico LED indicatori 
di registrazione e di inserzione Dolby (Ri 

• Giradischi con braccio a S a ritorno automatico 
• Casse acustiche Dynamics DS 400 

da 35 watt ciascuna (25 • 25 watt RMS) 
• MOUILE PAL NERO CON POHTADISCMI 

COMPRESO NEL PREZZO 
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Editori 
Riuniti 

Vittorio Silvestrini . 
Guida alla teoria della 

relatività 
Dotte previsioni di Einstein ade conferme sperimentai' 

Una scoperta che rivoluziona -
la tìsica classica e nmmogine dei mondo 

Oltre seimila 
gli iscrìtti 

al Pei per 183 

La campagna di tessera* 
mento al Pei ha raggiunto i pri­
mi positivi risultati. Gli iscritti 
al partito per 1*83 sono, • Ro­
ma, 6.363, cioè il 17 per cento 
rispetto aH'anno scorso, l a 
zona sud della provincia ha ri-
tesserato 1.632 compagni 
(péri al 16 per cento). Ostia, 
con 580 rtcritti. è gii al 32 per 
cento, la Tiburtina al 29. La 
cellule Assereni. Comunali e 
Scec di Monterotondo, Cto 
hanno superato il 100 per 
canto. Risultati straordinari in 
alcuna sezioni: Civitavecchia 
ENEL ha raggiunto ri 100%. 
l'ENEA è afl'68 %, C e * Anta-
ne aM'81 %. fiignano al 74 %. 
Piimewwe al «2 %, Ter Tra 
Teste al 6 4 % . le sezione F*p-
petti è al 69 %, Sant'Oreste è 
m 6 0 % . l'ATAC Nord t al 
6 7 % , Portuense al 5 1 % , 
Monterotondo Centro al 
5 0 % . Altre sezioni hanno ini­
ziata con forti successi il loro 
lavoro: Monterotondo Scalo 
(49%). Casalbertone (47%), 
Acifta San Giorgio (47%), 
Montecucco (47 % ), Setteca-
mini (45 % ). Fiumicino Catala­
ni (44%) , Pomazia (42%). 
Testa di Lepre (41 % ) , Tivoli 
Centro (41 % ) , CentoceUe A-
ceri (40%). 

Secondo te previsioni, a FREDDO quest'anno sarà pungente* 
La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

offre un assortimento di 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AG^P, dotate di regolatore di 
docosrtivoditwverza:»eflfirioabfr 

W 31.85.01 W 380.765 
31.85.02 352.655 

388.811 . 
00192 - Piazza deWnitè* 29 - Tel. 31.95.01 - 36.07.66 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Se .si vogliono 

capi re • 

e in terpre tare 

ogni set t imana 

gli avvenimenti 

della politica, 

dell 'economia, 

della cultura. 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23° C. 

LBULE 
VIA TIBURTINA 
Tel. (0774) 529.012 

l 
TUTTE LE CURE 

DA AL 21 NOVEMBRE 
LA 6a RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

Una rivoluzionaria ruota in alluminio uttraleggero presentata in anteprima 

» Sindaco Ugo Vetere inaugura la VI Rassegna Motori­
stica Itamene con l'Assessore Industria delle Ragiona 
Laàlo On. Ettore Penti a Maurilio Flemmini organinolo-
re 

Inaugurata dal Sindaco. Onte Ugo Vetere. si è aperta ieri b 6" Rassegna Motoristica Rosaria che resterà aperta fino a domemea 21 
novembre. 
Per il primo cfttadmo di Roma, che noto urente è un appassionato di aavsnbXsMB, si è rinnovata roccastone per «n i 
con p espositori. F^rtiniareMeresserOnte 
e Theodore. la Ferrari busa Turbo, la Oseta Canna Turbo, rAlta Romeo Navato imo studtoaerodmair 
te Suzulò e Varcata grand prrc.ta fan-Atta R o r a 
Un gruppo di vettore prestigiose ette non possono che attrarre r«s»*oieat dal easMce est già atea u^iwli «raujarate è < 
numaowiwiparJtasOTeelb Fiera di Roma dtm 
vita economica dei nostro paese. Fra te novità assolute defla Rassegna Mota «sica Romana, la nummi Rating ( M i l l a ora «cosa 
mota uBrateggera di particolare interesse tecnico ed indossiate realizzata date Afwiàau R f e 
traftaonat m toga leggera, sfruttano retevato rapporto resistenza/peso oWaaumWo. La novità «ecwotogica riguarda l cerctao-revta 
dK è ottenuto. iar la prima volta m assoluto, uttzzante 
rasatura. ^ ^ ^ ^ _ ; 
L'aepScuione di osesta tecnica recentemente brevettata da ABuminio Rata, consante ronenimeRto di cerchi evjneaaci, privi ctoe di 
satollare, a carcha fattoicato per estrusm 
ed urarieteione del peso pari a citta ì 50^ rispetto aie nio^ 
Mnjotoderaluminio come materiate chetavano 
ata riduzione di pus onre • massimo delta sicurezza e (tesa affidatela. 
Nel settore a**) e da ricordare la partecipazione dei"Alfa Romeo, Asti, BMW. Ferrari. FMT. Honda. Mioceni. LmxalhiMmti. 
I*aserali. Mircedes. PeugnL Leytano\ Pcfsche. ^ 
un eccezionate sviapeo, si registrala presenza di tutte te (ZstMn&SK*tatMiwiato*Bmv.Ca0i*&^6mm.Hmto., 
Kawasaki, Raggio. Moto Guzzi. Berne, Suzuky, Moto Morini e Yamaha. 
Seinpre peri settore Jcfc due nate di rifiw 
vero e proprio santo di rmjrimerito del motociefismo italiano. NeT«vnMto al <. 
Romana si terrSwm riunione dei oiV» e dei d r e t ^ 
se quota che sarà rorganizzazione dette gare di vetodtt dito prossimo i 
Di particolare rimrvo per t i parte tecnica e sportiva è il Salone riservato afPrteantorf del Lazio-. M (testo settori, che si è i 
rea£^grazte«dTmeiientMhiif»ya»iULiurtirt| • ~ - - - -
iMimtiiHtoipmqiimtiKlliliKrkSó&Hetiant. 
Regi stand al esest artigiani o%e ad alcune parti ! 

- par mpgforanj te prestazioni date vetture di serie. ~ 
asseoriMriepetovamonto a chi presenterà la novità i 
uMvttt.ratjoujrswaapcca.fr 

Mzfavva. 

ti speciali, si possono «servare I mezzi d i torà d«s<ir«6jaa par le cernasi 
Per te rnigeonrfaftiMiaiiisena io paio dee premi data Regione Lazts. che 
itariKSoristicaBto&ilaM««e»teare»aar«vJow 

MEI OrOWtt FERIALI S C O N T O DI U 1 0 0 0 SUL S t O L S T T O D I KtGVKSSO 

http://uMvttt.ratjoujrswaapcca.fr

